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ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 6 del 7 aprile2023 

RELAZIONE SUL RENDICONTO PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

Premesso che l'organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 

2022, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione Assembleare del rendiconto 

della gestione 2022 operando ai sensi e nel rispetto: 

 
- del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con 

Legge regionale 3 maggio 2019, n. 2; 

- del Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali 
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa 
in materia di armonizzazione contabile; 

- della legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli 
enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

- del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»; 

- del D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e del principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria 4/2; 

- dello statuto e del regolamento di contabilità; 

- dei principi contabili per gli enti locali; 

- dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di Rendiconto per l'esercizio finanziario 2022, del 

Consorzio dei Comuni B.I.M. BRENTA che forma parte integrante e sostanziale del presente 

verbale. 

Tione di Trento/Borgo Valsugana, 7 aprile2023 

 

L'ORGANO DI REVISIONE 

 Roberto Tonezzer - Revisore Unico 

 

Documento firmato digitalmente e inviato via Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) 
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   INTRODUZIONE  

 Il  revisore dei conti del Consorzio dei Comuni B.I.M. BRENTA - Trento, nominato per il triennio 

2022 - 2024, ha provveduto a redigere la relazione in merito alla deliberazione di “Esame ed 

approvazione del rendiconto della gestione 2022.” 

 ricevuta in data 3 aprile 2023 la proposta di delibera Assembleare e lo schema del rendiconto 
per l’esercizio 2022, successivamente approvati con delibera del Consiglio Direttivo n. 14 del 6 
aprile  2023, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

 
a) Conto del bilancio; 
b) Situazione patrimoniale semplificata di cui al DM 11/11/2019. 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2022 con le relative delibere di variazione per gli enti 
che hanno già approvato il bilancio di previsione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo Assembleare n. 2 del 9 
marzo 2001 e ss.mm.; 

 

Tenuto conto che 

 

• il revisore ha svolto la propria funzione in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

• il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

• si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso dell’esercizio dall’Assemblea, dal Consiglio Direttivo e dal responsabile 
del servizio finanziario, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 

relativamente alle seguenti variazioni di bilancio: 
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Variazioni di bilancio totali n. 17

di cui variazioni di Assemblea Generale n. 04

di cui variazioni del Consiglio Direttivo con i poteri dell'Assemblea Generale a ratifica ex

art. 175 c. 4 Tuel
n. 01

di cui variazioni di giunta con i poteri attribuiti dall’art. 2, c. 3, DL 154/2021 n. 00

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 166 Tuel n. 03

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 c. 5 bis Tuel n. 10

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n. 04

di cui variazioni del responsabile servizio finanziario per applicazione avanzo vincolato

2021
n. 00

di cui variazioni di altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità n. 00
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- le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

- i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono evidenziati nell’apposita 
sezione della presente relazione. 

Riporta 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2022. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 
 

L’organo di revisione, nel corso del 2022, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 

anomalie gestionali e suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 

L’organo di revisione ha verificato che: 

 
– l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 

bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati 
richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati 
approvati;  

– l’Ente ha provveduto in via preventiva alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 
2022 attraverso la modalità “in attesa di approvazione al fine di verificare che non vi siano 
anomalie in vista del successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto da parte 
dell’Assemblea”; 

– nel corso dell’esercizio 2022, in ordine all’eventuale utilizzo, non attuato,  dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una 
delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione 
specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello 
stesso Testo unico; 

– nel corso dell’esercizio 2022 l’ente non si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 109, 
comma 2, del DL 18/2021 in ordine all’applicazione dell’avanzo libero; 

– nel rendiconto 2022 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate 
del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate 
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento. 

 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

 

• ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi 
di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 
31, d.lgs. n. 33/2013;  

 

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto 
ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2022 e gli stessi  sono stati oggetto di determina di 
presa d’atto da parte del Responsabile del Settore Finanziario come di seguito specificato: 

– la determinazione n. 6 dd. 24.01.2023 con oggetto “Parificazione conto di tesoreria del 
Consorzio dei Comuni della Provincia Autonoma di Trento – B.I.M. Brenta - agente 
contabile Cassa Centrale Banca spa - esercizio finanziario 2022.”; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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– la determinazione n. 10 dd. 30.01.2023 con oggetto “Parificazione conto della gestione dei 
titoli azionari del Consorzio dei Comuni della Provincia Autonoma di Trento – B.I.M. Brenta 
- agente contabile Holding Dolomiti Energia - esercizio finanziario 2022.”; 

– la determinazione n. 19 di data 28.03.2023 con oggetto “Parificazione conto del 
consegnatario dei beni del Consorzio dei Comuni della Provincia Autonoma di Trento – 
B.I.M. Brenta. Esercizio finanziario 

 

• che il responsabile del Servizio Finanziario è di fatto il responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti 
degli agenti contabili; 

 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;  

 

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185 del Tuel – della 
codifica della transazione elementare; 

 

• nel corso dell’esercizio 2022, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

 

• nel corso del 2022 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio e pertanto non si è 
provveduto alla trasmissione alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte 
dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5; 

 

• Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto 

non sono stati riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio. 
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022, presenta un avanzo di Euro 7.160.425,01, 
come risulta dai seguenti elementi: 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 14.377.735,04

RISCOSSIONI (+) 1.367.294,44 9.178.631,35 10.545.925,79

PAGAMENTI (-) 3.215.735,04 6.285.992,72 9.501.727,76

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 15.421.933,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 15.421.933,07

RESIDUI ATTIVI (+) 9.689.825,06 3.333.868,78 13.023.693,84

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 

finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 11.446.379,95 4.775.718,22 16.222.098,17

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1)
(-) 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1)
(-) 5.063.103,73

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022  (A)(2)
(=) 7.160.425,01

GESTIONE

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

2020 2021 2022

Risultato d'amministrazione (A) 8.405.709,33€         4.625.683,24€         7.160.425,01€         

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 1.634.522,84€         1.634.522,84€         331.074,63€            

Parte vincolata (C ) -€                          -€                          -€                          

Parte destinata agli investimenti (D) -€                          -€                          -€                          

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 6.771.186,49€         2.991.160,40€         6.829.350,38€         

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 
all’All.4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 
corrispondente quota del risultato di amministrazione: 

- vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 

 a seconda della fonte di finanziamento. 
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Utilizzo nell’esercizio 2022 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2021 

 

Totali

FCDE

  Fondo 

passività 

potenzial

i

Altri Fondi Ex lege Trasfer. mutuo ente

Copertura dei debiti fuori bilancio  €                      -    €                      -   

Salvaguardia equilibri di bilancio  €                      -    €                      -   

Finanziamento spese di investimento  €                      -    €                      -   

Finanziamento di spese correnti non permanenti  €                      -    €                      -   

Estinzione anticipata dei prestiti  €                      -    €                      -   

Altra modalità di utilizzo  €                      -    €                      -   

Utilizzo parte accantonata  €                      -    €                      -    €         -    €                    -   

Utilizzo parte vincolata  €                      -    €         -    €         -    €         -   

Utilizzo parte destinata agli investimenti  €                      -    €         -   

Valore delle parti non utilizzate  €     4.625.683,24  €     2.991.160,40  €                      -    €         -    €  1.634.522,84  €         -    €         -    €         -    €         -   

Valore monetario  della parte  €     4.625.683,24  €     2.991.160,40  €                      -    €         -    €  1.634.522,84  €         -    €         -    €         -    €         -    €         -   

Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione anno n-1 Parte disponibile

Parte accantonata Parte vincolata Parte 

destinata 

agli 

investim

enti

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 
co.2 Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 
circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità di per sé non necessario. 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 

Gestione di competenza 2022

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 1.450.789,19€         

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 6.000.000,00€         

Fondo pluriennale vincolato di spesa 5.063.103,73€         

SALDO FPV 936.896,27€            

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) -€                          

Minori residui attivi riaccertati (-) -€                          

Minori residui passivi riaccertati (+) 147.056,31€            

SALDO GESTIONE RESIDUI 147.056,31€            

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 1.450.789,19€         

SALDO FPV 936.896,27€            

SALDO GESTIONE RESIDUI 147.056,31€            

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO -€                          

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 4.625.683,24€         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2022 7.160.425,01€         

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

 

*non comprensivo del saldo FPV 

 
Per quanto attiene all’FPV si prende atto che i due importi si riferiscono principalmente a quanto 
spettante ai Comuni sul piano di investimento 2021-2023. Mentre nel corso del 2021 nessun 
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Comune aveva impegnato spese, nel corso del 2022 l’importo mantenuto a residui, ed in parte già 
liquidato, ammonta ad € 767.896,27.-. 

L’ulteriore somma di € 169.000,00.-, non presente in entrata, corrisponde a quanto impegnato nel 
2022, e non di competenza dell’esercizio, per il “bando fotovoltaico”. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2022 la seguente 
situazione: 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  2.759.043,86

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N  
(-) 0,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE 2.759.043,86

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-)
(-)

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 2.759.043,86

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE -388.829,00

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N  
(-) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE -388.829,00

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-)
(-) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE -388.829,00

SALDO PARTITE FINANZIARIE 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           2.387.685,46

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 0,00

Risorse vincolate nel bilancio 0,00

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 2.387.685,46

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto -1.303.448,21

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 3.691.133,67  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 
della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 
febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 e 
dal Dm 7.9.2020, gli esiti sono stati i seguenti: 

 

▪ W1 (Risultato di competenza): €    2.387.685,46 

▪ W2 (equilibrio di bilancio):        €    2.387.685,46 

▪ W3 (equilibrio complessivo):    €    3.691.133,77 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2022 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento la fonte di finanziamento del 
FPV di parte corrente e di parte capitale; 

a) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 
che contribuiscono alla formazione del FPV; 

b) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

c) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 
pubblici; 

d) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-
imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV. 

La composizione del FPV finale 31/12/2022 è la seguente: 

FPV 01/01/2022 31/12/2022

FPV di parte corrente  €                      -    €                      -   

FPV di parte capitale  €  6.000.000,00  €  5.063.103,73 

FPV per partite finanziarie  €                      -    €                      -    

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente: 

2020 2021 2022

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 €        57.412,14  €                      -    €                      -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in c/competenza
 €        52.878,81  €                      -    €                      -   

- di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile *

 €                      -    €                      -    €                      -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

casi di cui al punto 5.4a del principio

contabile 4/2**

 €          4.533,33  €                      -    €                      -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in anni precedenti
 €                      -    €                      -    €                      -   

-   di cui FPV alimentato da trasferimenti

e contributi per eventi sismici
 €                      -    €                      -    €                      -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in anni precedenti per

finanziare i soli casi ammessi dal principio

contabile

 €                      -    €                      -    €                      -   

-   di cui FPV da riaccertamento 

straordinario
 €                      -    €                      -    €                      -   
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Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata 
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della 
contabilità finanziaria. 

La re-imputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla 
data del 1° gennaio 2022, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente: 

 

2020 2021 2022

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

accantonato al 31.12
 €  2.146.741,68  €  6.000.000,00  €  5.063.103,73 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in c/competenza

 €                      -    €                      -    €                      -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in anni precedenti

 €  2.146.741,68  €  6.000.000,00  €  5.063.103,73 

-   di cui FPV da riaccertamento

straordinario
 €                      -    €                      -    €                      -   

 

 

Analisi della gestione dei residui 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 
come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto del Consiglio Direttivo n. 4 del 9 marzo 2023 munito 
del parere dell’Organo di revisione. 

L’Organo di revisione ha verificato: 

– il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli 
articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

– la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del 
punto 6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

    
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi 
precedenti.   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con 
atto del Consiglio direttivo n. 4 del 9 marzo 2023 ha comportato le seguenti variazioni: 

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 

rendiconto
Variazioni

Residui attivi 11.057.119,50€         1.367.294,44€         9.689.825,06€            -€                      

Residui passivi 14.809.171,30€         3.215.735,04€         11.446.379,95€         147.056,31-€         

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 



Consorzio dei Comuni – BIM BRENTA 

Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2022   

 

14 

147.056,31€                              
MINORI RESIDUI 

-€                                                                   

-€                                            

Gestione in conto capitale non vincolata

-€                                                                   

139.114,48€                              

Gestione corrente vincolata 

-€                                                                   

-€                                                                   

7.941,83€                                  

Gestione servizi c/terzi

-€                                            

-€                                            

-€                                                                   

 Insussistenze dei residui attivi

-€                                                                   

Insussistenze ed economie 

dei residui passivi

Gestione corrente non vincolata 

Gestione in conto capitale vincolata

 
 

L’Organo di revisione ha verificato che non sussistono crediti riconosciuti formalmente come 
assolutamente inesigibili o insussistenti e che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato 
motivando le ragioni del loro mantenimento.  

L’Organo di revisione ha verificato inoltre l’anzianità dei residui attivi e passivi come risultanti dalla 
tabella seguente: 

Analisi residui attivi al 31.12.2022

Esercizi 

Precedenti

Titolo I  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo II  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo III  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €       48.687,52  €         48.687,52 

Titolo IV  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo V  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo VI  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo VII  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo IX  € 3.376.950,98  € 1.860.235,77  € 2.090.011,27  € 2.362.627,04  € 3.285.181,26  € 12.975.006,32 

Totali  € 3.376.950,98  € 1.860.235,77  € 2.090.011,27  € 2.362.627,04  € 3.333.868,78  € 13.023.693,84 

2019 2020 2021 2022 Totali

 

La Giunta provinciale, con le deliberazioni n. 2766 del 3 dicembre 2010, n. 2982 del 23 dicembre 
2010 e n. 2113 del 7 ottobre 2011, ha definito, secondo quanto disposto dall'articolo 1 bis 1, 
commi da 15 ter a 15 decies, della legge provinciale 6 marzo 1998, n. 4, la disciplina di attuazione 
delle intese raggiunte con il Consiglio delle autonomie locali in ordine alla riscossione e alla 
ripartizione delle quote dovute dai concessionari di grandi derivazioni di acque pubbliche a scopo 
idroelettrico. 

Sulla base di quanto stabilito dalla Giunta provinciale le seguenti somme vengono erogate ai 
Comuni e Comunità di Valle per il tramite dei Consorzi BIM; le stesse, pertanto sono registrate nel 
bilancio del Consorzio in entrata e spesa in conto terzi, in quanto pur transitando nel bilancio del 
B.I.M. Brenta, sono destinate a altri enti. Si evidenzia che la liquidazione delle stesse avviene sulla 
base delle richieste che i Comuni presentano a Cassa del Trentino SpA, che ne dà comunicazione al 
Bim per la successiva erogazione. Si riportano per gli anni dal 2012 al 2021 il totale delle somme a 
residuo al 31.12.2022. 

ANNO DISPONIBILITA’ RESIDUA AL 31.12.2022 
2012 € 53.933,74 
2016 € 183.895,55 
2017 € 1.478.265,96 
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2018 € 1.660.855,73 
2019 € 1.860.235,77 
2020 € 2.090.011,27 
2021 € 2.362.627,05 
2022 € 3.276.722,76 
 

Analisi residui passivi al 31.12.2022

Esercizi 

Precedenti

Titolo I  €                      -    €                      -    €                      -    €               15,77  €     545.337,94  €       545.353,71 

Titolo II  €       74.375,16  €     299.365,93  €     169.693,84  € 1.213.104,18  €     951.787,02  €    2.708.326,13 

Titolo III  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo IV  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo V  €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                      -    €                        -   

Titolo VII  € 3.376.950,98  € 1.860.235,77  € 2.090.011,27  € 2.362.627,05  € 3.278.593,26  € 12.968.418,33 

Totali  € 3.451.326,14  € 2.159.601,70  € 2.259.705,11  € 3.575.747,00  € 4.775.718,22  € 16.222.098,17 

2019 2020 2021 2022 Totale

 

 

Servizi conto terzi e partite di giro 

 
L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 
4/2, par. 7.  
 
 

Gestione Finanziaria 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue. 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31 dicembre 2022 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 (da scritture contabili)

15.421.933,07€                               

15.421.933,07€                               
 

Tutte le entrate di natura patrimoniale, sono affluite direttamente alla tesoreria dell'Ente  nel 
corso del 2022 (art. 1, co. 786, legge di bilancio 2020). 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 
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2020 2021 2022

14.625.628,40€     14.377.735,04€     15.421.933,07€     

-€                         -€                         -€                         

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata  

L'Ente non ha attivato anticipazione di tesoreria e in particolare, al 31 dicembre 2022 non risulta 
una giacenza di cassa vincolata. 

L’Organo di revisione ha verificato l’esistenza dell’equilibrio di cassa. 

Nel conto del tesoriere al 31 dicembre non sono indicati pagamenti per azioni esecutive. 

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 
145/2018 

L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2022 abbiano rispecchiato gli 
effettivi andamenti delle entrate e delle spese e non siano state effettuate sovrastime nella 
previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le 
quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in violazione dell'art. 
183, co. 8, del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 

– l’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo 
previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel; 

– l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 nonché l'ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese creditrici; 

– l’Ente ha correttamente attuato le procedure di cui ai commi 4 e 5, art. 7-bis,  d.l. n. 
35/2013;  

– l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett. b, Legge 145/2018, ha allegato l’indicatore 
annuale di ritardo dei pagamenti. 

 

 
* Rispetto al termine di 30 giorni dal ricevimento della fattura. 

 
- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio ha comunicato, 

alla Ragioneria Generale, mediante la piattaforma elettronica, l'ammontare complessivo 
dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio 
precedente (pari ad € 0,00.-).- 
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Analisi degli accantonamenti 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha provveduto all’accantonamento di una quota 
del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del 
principio contabile applicato All. 4.2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. . 

Stante l’andamento delle entrate dell’Ente non si è ritenuto necessario accantonare somme al 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. Ciò in quanto i sovracanoni spettanti sono stati, come negli anni 
precedenti, interamente incassati nel corso dell’esercizio, fatta salva per una concessione 
scadente il 31 dicembre ed incassata nel mese di gennaio dell’anno 2023. 

 

 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso pari a 
Euro 331.074,63, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 
finanziaria al punto 5. 

Con la sentenza n.6/2021 il Tribunale Superiore delle Acque si è pronunciato nella vertenza 
concernente la Centrale di Cavilla, a cui Enel non ha proposto ricorso. La vertenza riguardava il 
pagamento della somma di Euro 2.553.941,94.- per le annualità 2013-2018, già versate da Enel e 
quindi confluita in avanzo. 

Tale importo, che era stato oggetto di accantonamento pro quota tra i 4 Consorzi delle provincie di 
Trento, Vicenza, Belluno e Treviso, nel corso dell’esercizio 2022 è stato quindi interamente 
svincolato, liberando la relativa quota di avanzo (per il Bim Brenta Euro 1.634.522,84.-). 

Resta ancora da definire la decisione riguardante la riduzione della potenza dell’impianto 
sopracitato: se confermata, comporterebbe una riduzione di -1.687,23 kW di potenza nominale di 
concessione, a cui corrisponde, per le annualità dal 2019-2021, un importo del sovracanone BIM 
versato da Enel e non dovuto pari a Euro 156.794,28.- oltre all’importo relativo alle annualità dal 
2013-2018 pari a Euro 306.619,70.- e per l’annualità 2022 pari a Euro 53.890,13.-, per un totale di 
Euro 517.304,11.- . 

Prudenzialmente, si è quindi ritenuto di accantonare al fondo rischi per contenzioso la somma di 
Euro 331.074,63.- quale quota di competenza dell’Ente, comunicando ai Bim di Vicenza, Belluno e 
Treviso l’importo di competenza, consigliandone l’accantonamento. 
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Fondo perdite aziende e società partecipate 

Nessuna somma è stata accantonata al fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle 
aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art. 1, comma 551, della legge 147/2013 e delle società 
partecipate ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 175/2016. 

L’Organo di revisione rileva che non sono presenti perdite risultanti dall’ultimo bilancio approvato 
dalle società partecipate dall’Ente. 

Altri fondi e accantonamenti 

Non sono presenti altri fondi o accantonamenti nel risultato di amministrazione dell’Ente. 

L’Organo di Revisione ha verificato la congruità degli accantonamenti per le passività potenziali 
probabili, non avendo nulla da rilevare. 

Si rileva che non sono state accantonate quote per la copertura di debiti fuori bilancio da 
riconoscere alla data del 31 dicembre 2022 che possono costituire passività potenziali probabili.  

Fondo garanzia debiti commerciali 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non ha esposto nel risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2022 l’accantonamento del Fondo di garanzia debiti commerciali non essendo presenti 
le condizioni previste dall’art. 1, cc. 859 e ss., legge n. 145/2018. 

 

 

 

Analisi delle entrate e delle spese 

Entrate 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle 
entrate finali emerge che: 

Previsioni definitive

di competenza

Accertamenti 

Accert.ti /Previsioni 

definitive di 

competenza

%

(A) (B) (B/A*100)

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

2.413.100,00 3.556.195,17 147,37

100.000,00 0,00 0,00

25.971,00 17.470,60 67,27

Entrate

Titolo 1

Titolo 2

Titolo 3

Titolo 4

Titolo 5
 

 
Titolo 3  
 
TIPOLOGIA 100 VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 
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La principale entrata del Bim Brenta è rappresentata dal sovracanone, di cui alle leggi n. 959 del 
1953 e n. 228 del 2012, che rappresenta l’indennizzo dovuto dai grandi concessionari produttori di 
energia elettrica verso i comuni che si vedono privati della risorsa acqua o comunque delle 
potenzialità economiche derivanti da questa risorsa. 

L’importo dovuto è aggiornato ogni due anni sulla base di una tariffa ministeriale (Ministero 
Ambiente). La tariffa per il biennio 2022-2023 ammonta a € 31,94.-/kw annuo di concessione. 

Il Consorzio B.I.M. Brenta è ente capofila di 4 Consorzi dei Comuni delle province di Trento, 
Vicenza, Belluno, Treviso con le seguenti percentuali: 

- Consorzio B.I.M. Brenta della Provincia di Trento 64,00 % 

- Consorzio B.I.M. Brenta della Provincia di Vicenza 13,60 % 

- Consorzio B.I.M. Brenta della Provincia di Belluno 20,40 % 

- Consorzio B.I.M. Brenta della Provincia di Treviso 2,00%. 

Il rilevante scostamento tra importo previsto ed importo accertato alla tipologia 100 deriva dal 
versamento effettuato da Enel Produzione a seguito della sentenza numero 6/2021 del TSAP, che 
ha previsto il pagamento per gli anni dal 2019 al 2021 riguardanti l’impianto di Cavilla, per un 
importo di € 1.297.591,81-. 

TIPOLOGIA 300 INTERESSI ATTIVI 

Trattasi dell’importo relativo agli interessi attivi su giacenze di cassa, corrisposti dal tesoriere. 

TIPOLOGIA 400 ALTRE ENTRATE DA REDDITI DA CAPITALE 

Trattasi dell’importo relativo di dividendi liquidati da Dolomiti Energia. 

TIPOLOGIA 500 RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 

Trattasi di entrate minori che, in base al piano dei conti finanziario assegnato, rientrano in questa 
categoria. La voce principale nel 2022 (€ 34.473,87.-) corrisponde alla quota di rimborso da parte 
dei Bim Vicenza,Belluno e Treviso per le spese sostenute dal Bim Brenta per la resistenza in 
giudizio nella vertenza verso Enel Distribuzione per l’impianto Cavilla. 

 

Spese 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi 
due esercizi evidenzia: 
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101 redditi da lavoro dipendente 9.332,75€                         356,64€                           -8.976,11

102 imposte e tasse a carico ente 4.482,33€                         2.901,79€                        -1.580,54

103 acquisto beni e servizi 143.103,04€                     152.757,75€                    9.654,71

104 trasferimenti correnti 131.822,44€                     575.522,57€                    443.700,13

105 trasferimenti di tributi -€                                   -€                                  0,00

106 fondi perequativi -€                                   -€                                  0,00

107 interessi passivi -€                                   -€                                  0,00

108 altre spese per redditi di capitale -€                                   -€                                  0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 7.500,00€                         36.000,00€                      28.500,00

110 altre spese correnti 29.690,42€                       29.612,56€                      -77,86

325.930,98€                     797.151,31€                    471.220,33

Rendiconto 2022 variazioneMacroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2021

TOTALE  

MACROAGGREGATO 101 – redditi da lavoro dipendente 

In merito si osserva che la spesa per il personale risulta di per se azzerata in quanto  a seguito della 
convenzione stipulata fra la Comunità Valsugana e Tesino e il Consorzio Bim Brenta per la 
condivisione di risorse umane relativamente al Servizio Finanziario, Informatico, Personale e 
Segreteria, dal 27.09.2021 risulta messa a disposizione presso il Consorzio una dipendente della 
Comunità Valsugana e Tesino.  

Le spese sostenute nell’esercizio 2022 relativamente al macroaggregato 101 “REDDITI DA LAVORO 
DIPENDENTE” si riferiscono ad indennità premianti relative al 2021 spettanti al dipendente in 
servizio presso il Consorzio fino al 30.06.2021. A seguito della convenzione stipulata fra la 
Comunità Valsugana e Tesino e il Consorzio Bim Brenta per la condivisione di risorse umane 
relativamente al Servizio Finanziario, Informatico, Personale e Segreteria, dal 27.09.2021 risulta 
messa a disposizione presso il Consorzio una dipendente della Comunità Valsugana e Tesino. Le 
spese sostenute nell’esercizio 2022 si riferiscono ad indennità premianti relative al 2021 spettanti 
al dipendente in servizio presso il Consorzio fino al 30.06.2021. 

MACROAGGREGATO 104 – trasferimenti correnti 

Il Piano degli Investimenti per il triennio 2021-2023, approvato con deliberazione dell’Assemblea 
Generale n. 13 dd. 29.10.2021, prevede che le risorse del Consorzio vengano destinate, tra l’altro, 
ad interventi diversi, da individuare in maniera più specifica in sede di approvazione del bilancio di 
previsione di ciascun esercizio, per un importo totale di Euro 850.000,00.-/anno per gli anni 2022 e 
2023. Per l’annualità 2022 il Consiglio Direttivo ha disposto che gran parte della somma a 
disposizione sia destinata a contributi di vario genere da distribuire sul territorio del Consorzio. In 
particolare, nell’esercizio 2022 sono stati impegnati Euro 507.878,88.- di parte corrente, 
 
Spese in c/capitale 
La comparazione delle spese in conto capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia: 
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201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente -€                                   -€                                  0,00

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 235,46€                             1.018,52€                        783,06

203 Contributi agli iinvestimenti 2.137.656,92€                  1.324.706,75€                -812.950,17

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

205 Altre spese in conto capitale 0,00

2.137.892,38€                 1.325.725,27€                -812.167,11TOTALE

Macroaggregati - spesa c/capitale Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 variazione

 

MACROAGGREGATO 203  - contributi agli investimenti 

La principale spesa in conto capitale è rappresentata dalle somme messe a disposizione dei 
comuni consorziati con l’approvazione da parte dell’Assemblea Generale, con deliberazione n. 13 
dd. 29.10.2021, del Piano degli Investimenti per il triennio 2021-2023. Sulla base delle 
comunicazioni pervenute dai singoli comuni in merito all’esigibilità delle spese di investimento 
oggetto del contributo, l’importo totale di Euro 6.000.000,00.- messo a disposizione con la 
deliberazione soprarichiamata, è stato impegnato per Euro 1.168.206,75.- sull’esercizio 2022 e per 
Euro 4.831.793,25 fatto confluire nel Bilancio di Previsione 2023-2025 tramite lo strumento del 
Fondo Pluriennale Vincolato. 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nel rendiconto 2022 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle 
entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate 
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento;  

- per l’attivazione degli investimenti sono state utilizzate tutte le fondi di finanziamento di 
cui all’art. 199 Tuel;  

  Spese per il personale 

La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. Attualmente gli enti sono soggetti al vincolo 
generale di contenimento della spesa corrente: 

secondo quanto stabilito dal comma 1-bis dell’art. 8 della L.P 27/2010, il protocollo di intesa in 
materia di finanza locale individua la riduzione delle spese di funzionamento, anche a carattere 
discrezionale, che è complessivamente assicurata dall’insieme dei Comuni e Unione di Comuni. Gli 
Enti locali adottano un piano di miglioramento per l’individuazione delle misure finalizzate a 
razionalizzare e ridurre le spese correnti, nei termini e con le modalità stabilite dal protocollo di 
intesa in materia di finanza locale. 

Nella pianta organica dell’Ente è prevista la presenza di un solo dipendente, con profilo 
professionale di collaboratore amministrativo-contabile cessato nel corso del 2021 e sostituito dal 
27 settembre 2021 con personale dipendente della Comunità in comando. 

Va peraltro evidenziata la presenza di una convenzione con la Comunità Valsugana e Tesino per il 
supporto al servizio di Segreteria generale, Finanziario e di alcuni servizi accessori quali la tenuta 
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degli adempimenti previdenziali e fiscali relativi al personale e gli amministratori dell’Ente e i 
servizi di supporto di tipo informatico. 

Nel corso dell’ultimo triennio il costo del personale ha avuto la seguente evoluzione: 

 2020 2021 2022 

Dipendenti (rapportati ad anno ) 1,00 0,50 0,00 

Spesa per il personale (impegni di competenza) 33.325,19 9.332,75 356,64 

Costo medio per dipendente 33.325,19 18.665,50 0,00 

Totale spesa corrente 294.788,40 325.930,98 797.151,31 

Incidenza sulla spesa corrente 11,30% 5,73% 0,00% 

 

Nel 2022 sono stati stanziati in favore della Comunità Valsugana e Tesino Euro 68.908,43 per 
rimborso oneri dipendente in comando, service amministrativo e indennità per il servizio di 
segreteria generale. 

Nel corso del 2022 l’Ente non ha effettuato nuove assunzioni di personale, rinnovi o proroghe di 
contratti a tempo determinato. 

Acquisto di beni e servizi 

Nell’anno 2022 il Consorzio non ha affidato incarichi di studio, ricerca o consulenza. 

Spese di rappresentanza 

Nel corso dell’esercizio 2022 l’Ente non ha sostenuto spese di rappresentanza 

 

Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha provveduto nel corso del 2022 al 
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio. 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente non ha in essere mutui o dediti bancari e, di conseguenza, non ha contabilizzato alcun 

importo a titolo di interessi passivi. 

Concessione di garanzie  

L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore di organismi partecipati ne ad altri soggetti diversi dagli 

organismi partecipati. 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31 dicembre 2022 alcun contratto di locazione finanziaria e/o operazioni 

di partenariato pubblico e privato. 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non  ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati: 
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EFFETTI SULLA GESTIONE FINANZIARIA 2022 CONNESSI ALL’EMERGENZA 
SANITARIA ED ENERGETICA 

 

Nessuna evidenza. 
 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Elenco degli organismi partecipati direttamente dall’Ente. 
 

 
Crediti e debiti reciproci 

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è 
stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi  
partecipati. 

In data 27.01.2023 prot. 116/A è pervenuta la documentazione riguardante il Consorzio dei 
Comuni che attesta un debito nei confronti del Consorzio B.I.M. Brenta pari a € 0,00.- e un credito 
pari a € 0,00.- importi corrispondenti alle risultanze contabili dell’ente. 

In data 06.04.2023 prot. 476/A DOLOMITI ENERGIA HOLDING S.P.A. ha inviato il prospetto 
asseverato dal proprio organo di revisione, che nella propria contabilità non vi sono al 31/12/2022 
né debiti né crediti nei confronti del Consorzio B.I.M. Brenta, dati corrispondenti alle risultanze 
contabili dell’ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), 
d.lgs. n.118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati recano 
l’asseverazione, oltre che del presente Organo di revisione, anche dell’organo di controllo dei 
relativi enti e società controllati e partecipati. 

Esternalizzazione dei servizi 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2022, non ha sostenuto spese a favore dei propri enti e società 
partecipati, direttamente o indirettamente. 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

Nel corso dell’esercizio 2022 l’Ente non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie. 

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
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Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. “Testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica” che, tra le altre cose, ha introdotto alcuni 
adempimenti obbligatori in capo all'ente controllante ed, in particolare, l'approvazione di una 
delibera consiliare di revisione straordinaria delle partecipazione possedute dall’Ente locale 
(adempimento obbligatorio anche in assenza di partecipazioni), la trasmissione dell'esito (anche 
negativo) della ricognizione alla banca dati società partecipate, la trasmissione del provvedimento 
di ricognizione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

Con l’approvazione, avvenuta con deliberazione n. 17 del 26/09/2017, della Revisione 
straordinaria delle partecipazioni ex art. 7, comma 10, della L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 24, 
D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100, l’Assemblea 
generale ha previsto il mantenimento di tutte le partecipazioni detenute. L’esito della ricognizione 
è stato comunicato attraverso l’applicativo del Dipartimento del Tesoro, di cui all’art. 17 del d.l. n. 
90/2014 e pubblicato sul sito internet dell’Ente nella sezione trasparenza. 

Si rammenta che, nell’ambito territoriale locale, ai sensi dell’art. 18, c. 3-bis, della L.P. n. 1/2005 e 
dall’art. 24, c. 4, della L.P. n. 19/2016 e ss.mm.ii., gli Enti locali della Provincia Autonoma di Trento 
sono tenuti, con atto triennale aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno, alla ricognizione 
delle proprie partecipazioni societarie, dirette ed indirette, e ad adottare un programma di 
razionalizzazione, soltanto qualora siano detentori di partecipazioni in società che integrino i 
presupposti nelle norme a riferimento. La norma provinciale, quindi, attribuisce alla ricognizione 
cadenza triennale, attribuendo carattere facoltativo all’aggiornamento annuale. 

Con deliberazione n. 15 del 29 dicembre 2022 l’Assemblea Generale ha approvato la revisione 
ordinaria delle partecipazioni ex art. 7, comma 11, della L.P. 29 dicembre 2016, n. 19 e art. 20, 
d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100, la ricognizione 
delle partecipazioni societarie possedute al 31 dicembre 2021 ed individuazione delle 
partecipazioni da alienare prevedendo, in particolare, il mantenimento senza interventi di 
razionalizzazione per tutte le società partecipate. 
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CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

 

Con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 46 dd. 03/11/2022 il Consorzio si è avvalso della 
facoltà, prevista dal comma 2 dell’articolo 232 del TUEL, di non tenere la contabilità economico-
patrimoniale, a partire dall’esercizio 2022. La situazione patrimoniale allegata al rendiconto 2022 è 
stata pertanto redatta secondo lo schema di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. con 
modalità semplificate definite dall'allegato A) al Decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministero dell’interno dd.12.10.2021. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, al fine di elaborare la situazione patrimoniale 
semplificata, ha aggiornato gli inventari al 31 dicembre 2022. 

Gli inventari sono con riferimento al 31 dicembre 2022 come da tabella: 

Inventario di settore Ultima data di aggiornamento 

Immobilizzazioni immateriali - 

Immobilizzazioni materiali di cui: - 

- inventario dei beni immobili 31 dicembre 2022 

- inventario dei beni mobili 31 dicembre 2022 

Immobilizzazioni finanziarie 31 dicembre 2022 

Rimanenze - 

 

Lo Stato Patrimoniale è stato redatto sulla base delle indicazioni contenuto nell’allegato A al D.M. 
dd.12.10.2021., ad oggetto “Modalità semplificate di elaborazione della Situazione patrimoniale 
da allegare al rendiconto degli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che, ai sensi 
dell’art. 232, comma 2, del TUEL non tengono la contabilità economico-patrimoniale”. 
Tale Decreto che prevede che “Gli enti che, in attuazione dell’articolo 232, comma 2, del TUEL, si 
avvalgono della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale allegano al rendiconto 
la propria Situazione patrimoniale elaborata seguendo le modalità semplificate di seguito 
individuate, secondo gli schemi previsti per l’attivo e il passivo patrimoniale dall’allegato 10 al 
decreto legislativo n. 118 del 2011, aggiornati dal decreto ministeriale 1 settembre 2021 a 
decorrere dall’esercizio 2021 ed utilizzando i dati: 

– dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto, 
che consentono di determinare il valore delle voci della Situazione patrimoniale; 

– del rendiconto, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione 
patrimoniale; 

– dell’ultimo conto del patrimonio approvato o dell'ultima situazione patrimoniale 
approvata, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione patrimoniale; 

– extra-contabili, ai fini della determinazione del valore delle voci della Situazione 
patrimoniale e per alcune voci delle disponibilità liquide. 

Lo Stato patrimoniale è quindi stato redatto: 
– tenendo conto dell’inventario dei beni delle Ente; 
– dell’importo dei residui attivi/passivi risultanti dalla contabilità finanziaria, per la 

determinazione di crediti e debiti, tenuto conto dell’assenza di F.C.D.E.; 
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– della giacenza sul conto di tesoreria, come parificato, per la determinazione delle 
disponibilità 

– liquide, non avendo l’Ente altri conti o depositi; 
– degli importi presenti nell’allegato A/1 come somme accantonate, per la determinazione 

del Fondo Rischi ed Oneri; 
– dell’importo del F.P.V. per i conti d’ordine. 

La situazione patrimoniale dell’Ente è la seguente: 

 

STATO PATRIMONIALE 2022 2021 differenza

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER 

LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE
0,00 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 1.200.198,12 1.209.929,84 -9.731,72

C) ATTIVO CIRCOLANTE 28.445.626,91 25.434.854,54 3.010.772,37

D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 29.645.825,03 26.644.784,38 3.001.040,65

A) PATRIMONIO NETTO 13.092.652,23 10.201.090,24 2.891.561,99

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 331.074,63 1.634.522,84 -1.303.448,21

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00 0,00 0,00

D) DEBITI  16.222.098,17 14.809.171,30 1.412.926,87

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 29.645.825,03 26.644.784,38 3.001.040,65

TOTALE CONTI D'ORDINE 5.063.103,73 6.000.000,00 -936.896,27
 

Le più rilevanti variazioni rispetto all’esercizio 2021 sono riferite alla diminuzione pei fondi per 
rischi ed oneri, già motivate in sede di determinazione dell’avanzo di amministrazione.  

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale degli 
investimenti complementari (PNC) 

 

Non sussiste la fattispecie per questo Ente. 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AL RENDICONTO 

 

L’Organo di revisione attesta che la relazione predisposta dal Consiglio Direttivo è stata redatta 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L. secondo le modalità previste 
dall’art. 11,comma 6, del d.lgs. 118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.  

La relazione al Conto del bilancio riporta in maniera esaustiva le considerazioni dei responsabili dei 
diversi programmi. Tali relazioni sono altresì corredate dai dati economico finanziari e statistici 
richiesti dalla normativa in materia di trasparenza amministrativa.  

La relazione illustra l’attività svolta ed analizza la destinazione delle entrate e la ripartizione delle 
spese secondo la suddivisione per programmi. 

 

 RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

In base a quanto esposto in analisi nei punti precedenti e sulla base delle verifiche di regolarità 

amministrativa e contabile effettuate dal revisore durante l’esercizio, si riferisce: 

- l’assenza di irregolarità contabili e finanziarie e inadempienze; 

- il sistema contabile e il controllo interno, nonché la struttura organizzativa risultano 
adeguati in relazione alle dimensioni dell’Ente; 

- l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria (rispetto delle regole e principi per 
l’accertamento e l’impegno, esigibilità dei crediti, salvaguardia equilibri finanziari anche 
prospettici, l’assenza di debiti fuori bilancio, ecc.) 

- i valori patrimoniali appaiono attendibili rispetto ai principi contabili per la valutazione e 
classificazione, conciliazione dei valori con gli inventari.  

- L’avvenuto riaccertamento da parte dell’ente dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2022 dando adeguata motivazione; 

- analisi e valutazione delle attività e passività potenziali; 

- gli indicatori di bilancio evidenziano una sostanziale situazione di equilibrio finanziario 
dell’Ente; 

L’Ente ha rispettato l’obiettivo di pareggio di bilancio; 

Si raccomanda di effettuare periodicamente , nel corso dell’esercizio, un’analisi puntuale della 

situazione dei residui al fine di individuare eventuali partite inesigibili ovvero di dubbia esigibilità. 
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CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 

rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2022. 

 

Tione di Trento/Borgo Valsugana, 7 aprile2023 

 

 

L'ORGANO DI REVISIONE 

 Roberto Tonezzer - Revisore Unico 
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